
 

  CITTA' DI VIBO VALENTIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

N.  80
del Registro

Oggetto:
O.D.G. URGENTE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MASSARIA “ MODIFICA 
REGOLAMENTO ASILO NIDO COMUNALE”
 

L'anno duemiladiciassette, addì  ventisei del mese di  Ottobre alle ore  18:20 con il proseguo, nella Residenza 
Municipale, previa convocazione da parte del Presidente del Consiglio,   si è riunito il Consiglio Comunale in 
seduta Ordinaria di 2^ Convocazione.
Presiede l'adunanza l' AVV. STEFANO LUCIANO  in qualità di Presidente del Consiglio.
Il Presidente procede all'appello nominale dei seguenti consiglieri eletti in carica:

COGNOME E NOME CARICA PRESENZA
1) LUCIANO STEFANO Presidente SI
2) URSIDA STEFANIA Vice Presidente SI
3) BUCCARELLI UMBERTO Consigliere NO
4) FATELLI ELISA Consigliere NO
5) LA GROTTA MARIA ROSARIA Consigliere SI
6) MURATORE GIUSEPPE ROBERTO Consigliere NO
7) POLICARO GIUSEPPE Consigliere SI
8) PALAMARA ANGELO Consigliere SI
9) TEDESCO FRANCESCANTONIO Consigliere SI

10) LO SCHIAVO FILIPPO Consigliere SI
11) COLLOCA GIUSEPPINA Consigliere SI
12) SARLO CLAUDIA Consigliere SI
13) GIOIA CLAUDIA Consigliere SI
14) POLISTINA GREGORIO Consigliere NO
15) SERVELLI IVAN Consigliere SI
16) LO BIANCO ALFREDO ANTONIO Consigliere SI
17) MERCADANTE SAMANTHA Consigliere SI
18) DE LORENZO ROSANNA Consigliere SI
19) VALIA CARMELA Consigliere SI
20) LO SCHIAVO ANTONIO MARIA Consigliere NO
21) CUTRULLA' GIUSEPPE Consigliere NO
22) RUSSO GIOVANNI Consigliere SI
23) FIORILLO MARIA Consigliere SI
24) CONTARTESE PASQUALE Consigliere SI
25) FALDUTO SABATINO Consigliere SI
26) ROSCHETTI ANTONINO Consigliere NO
27) PILEGI LOREDANA PATRIZIA C. Consigliere SI
28) MASSARIA ANTONIA Consigliere SI
29) SCHIAVELLO ANTONIO Consigliere SI
30) FALDUTO ROSSANA Consigliere NO
31) TOMAINO ROSARIO Consigliere NO
32) ARCELLA RAFFAELE Consigliere SI

Consiglieri presenti n. 23 su 32 componenti il Consiglio Comunale.
Assiste e partecipa il Segretario Generale del Comune, DOTT. MICHELE FRATINO 
E' presente il Sindaco DOTT. ELIO COSTA con diritto di voto.
Sono presenti i seguenti Assessori Comunali:PUGLIESE-BELLANTONI-MANDUCA-RIGA-FRANZE'-PASCALE
La seduta è Pubblica
 



 

Interviene  il Consigliere Massaria il quale presenta e chiede l'inserimento di un o.d.g. urgente relativo 
alla “Modifica Regolamento Asilo Nido Comunale”

Il Presidente,  pone a votazione per appello nominale,  l'approvazione per l'inserimento  dell'o.d.g.  
presentato dal Consigliere Massaria;

Eseguita la votazione si ottiene il seguente risultato consiglieri presenti  23
Voti favorevoli 23  ( La Grotta, Policaro, Luciano, Palamara, Arcella, Tedesco,  Lo Schiavo 
Filippo,Colloca  Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, Russo,   Fiorillo, 
Ursida, Massaria, , Pilegi, Falduto Sabatino, Schiavello), pertanto con 23 voti favorevoli viene approvato 
l'inserimento dell'o.d.g. presentato dal consigliere Massaria, relativo ala modifica del “Regolamento 
dell'Asilo Nido Comunale; 

Il Presidente concede la parola al  Consigliere Massaria   che da lettura dell'o.d.g. che di seguito si 
trascrive:

Il sottoscritto consigliere Antonia Massaria, appartenente al gruppo consiliare “PD”:

CONSIDERATO

 che per garantire la continuità scolastica a tutti i bambini frequentanti l'asilo è necessario 
procedere alla modifica dell'Art.4;

CHIEDE

In particolare, di modificare l'art. 4, rubricato “Utenza”,  al quinto capoverso nel seguente modo:

- sostituire il quinto capoverso che attualmente detta: “Tuttavia, in attesa che il bambino passi alla 
frequenza della scuola materna”con la seguente dicitura “Quando in corso d'anno il bambino 
raggiunge il terzo anno di età, in attesa che passi alla frequenza della scuola materna, proseguirà 
l'anno scolastico fino alla fine, in deroga alla previsione contenuta nel capoverso precedente”.  

*************

CONSIDERATO
 he è di competenza del Comune ricevere le domande di iscrizione al nido, valutarne a seguito di 

apposita istruttoria l'ammissibilità, nonché formare la graduatoria degli iscritti ed approvarne 
quella definitiva anche a seguito dell'eventuale proposizione di ricorsi;

CHIEDE
Di modificare l'art. 7, rubricato “Modalità di iscrizione e accesso all'asilo nido” nel seguente modo:

- Al settimo capoverso sostituire “In ogni caso l'ammissione alla frequenza…….una graduatoria 
provvisoria sempre che le domande presentate eccedano i posti disponibili”, con il seguente disposto “La 
graduatoria provvisoria delle istanze per le iscrizioni all'asilo nido comunale, a seguito 
dell'acquisizione delle domande di frequenza e alla loro successiva istruttoria, è stilata - sempre che le 
domande presentate eccedano i posti disponibili  ed approvata dal Dirigente del competente Ufficio 
comunale e successivamente pubblicata sull'albo Pretorio del Comune”.  

- Eliminazione dell'ottavo capoverso recante la seguente dicitura: “La graduatoria provvisoria…..atto di 
giunta comunale”.



 

-  Eliminazione del dodicesimo capoverso “Nel caso venga proposto ……graduatoria” e sostituzione con 
il seguente: “Nel caso in cui venga proposto ricorso, l'Ufficio comunale competente, valutata la 
documentazione a corredo dello stesso, sussistendo le ragioni ed i motivi per accoglierlo, riformulerà la 
graduatoria sulla base della redazione di un regolare verbale”.

- Eliminazione del quattordicesimo e del quindicesimo capoverso.

*************

CONSIDERATO

 che il sistema d'accesso all'asilo nido comunale deve essere disciplinato nel rispetto delle finalità 
sottese alla gestione di un servizio avente indubbia rilevanza ed impatto sociale, tant'è vero che 
compete al Settore n. 2 “Politiche Sociali Welfare e Sanità”;

 che la graduatoria d'accesso al nido deve essere formata anche nel rispetto delle norme 
programmatiche contenute nello stesso regolamento (artt. 1, 2 e 3, che dettano, 
rispettivamente, i “principi generali”, le “finalità” e gli “obiettivi” del servizio in questione);

CHIEDE

Di modificare l'art. 8, rubricato “Formazione della graduatoria”, nel seguente modo:

- Sostituire il primo capoverso (“Annualmente la formazione della graduatoria …..documentazione”) con 
il seguente: “Il Comune predispone, garantendo la trasparenza della procedura, un'apposita 
graduatoria di accesso”. 

- Sostituire il secondo capoverso (“I punteggi da assegnare…………..disabilità accertata ai sensi della L. 
n. 104/92”) con il seguente: “Il Comune determina, i criteri e i successivi punteggi da attribuire alle 
domande ai fini della composizione della graduatoria, adottando  nel quadro di una garanzia di 
rispetto delle pari opportunità e senza alcuna forma di discriminazione  i criteri, secondo l'ordine di 
preferenza di seguito indicati: 
a) portatori di forme di disabilità documentate da strutture pubbliche;
b) nucleo familiare monoparentale con genitore e/o tutore disoccupato o inoccupato; 
c) nucleo familiare con entrambi i genitori disoccupati o inoccupati; 
d) nucleo familiare monoparentale con genitore e/o tutore occupato; 
e) famiglie numerose; 
f) nucleo familiare con entrambi i genitori occupati;
g) presenza in famiglia di minorenni disabili”.

*************

CONSIDERATO

 che alcuni termini contenuti nel regolamento risultano superati da interventi legislativi;

CHIEDE

Di modificare l'art. 9, rubricato “Accoglienza”, nel seguente modo:

- al quarto ed al quinto capoverso sostituire la locuzione “patria potestà” con la seguente “potestà 
genitoriale”.

Di modificare l'art. 10, rubricato “Periodi di assenza”, nel seguente modo:



 

- al quarto e all'ottavo capoverso sostituire la locuzione “patria potestà” con la seguente “potestà 
genitoriale”.

*************

CONSIDERATO

 che norme sovraordinate a quelle regolamentari, impongono di congegnare il sistema di 
partecipazione ai costi di gestione del servizio socio-educativo di interesse pubblico, nel rispetto 
del principio della capacità contributiva dell'utente;

 l'applicazione del detto principio, tra l'altro, si inquadra nell'ottica delle politiche del Welfare;

CHIEDE

Di modificare l'art. 11, rubricato “Rette”, nel seguente modo:

- Aggiungere al primo capoverso, i seguenti:

“Nel determinare la retta, la Giunta comunale prevederà forme di contribuzione differenziata in 
relazione alle condizioni socioeconomiche delle famiglie e sulla base di criteri di equità e tutela delle 
fasce sociali meno abbienti, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente”.
“Le modalità ed i termini di pagamento delle quote di compartecipazione sono stabilite ogni anno 
contestualmente alla determinazione delle tariffe, prevedendo, in caso di disponibilità economica da 
parte del Comune, l'esenzione e/o la riduzione della retta fino alla concorrenza delle somme 
disponibili.”
“La retta sarà differenziata creando apposite fasce che tengano conto del reddito del nucleo familiare”.
“Il reddito della famiglia sarà verificato esaminando il modello ISEE”.
“In caso di frequenza di due componenti dello stesso nucleo familiare, è ammessa la riduzione
della retta pari al 50% per il secondo figlio”.
 “Trascorsi trenta giorni dalla scadenza prevista per il pagamento della retta, si procederà ad inviare 
un sollecito comprensivo dell'addebito di una sovrattassa pari al 20 per cento della somma dovuta. 
Avverso tale sollecito è possibile proporre ricorso in opposizione al dirigente del settore educazione 
entro venti giorni dal suo ricevimento. Decorso tale termine senza esito, sarà disposta la perdita del 
diritto di frequenza, mediante apposito provvedimento del Comune. In ogni caso è fatto salvo il 
recupero coatto, secondo l'ordinamento vigente, delle somme dovute comprensive di sovrattassa e di 
interessi di mora.”

- Eliminare il secondo capoverso.

*************

CONSIDERATO

 che alcune disposizioni non si raccordano con le modifiche proposte per i precedenti articoli del 
Regolamento;

CHIEDE

Di modificare l'art. 13, rubricato “Direttrice”, nel seguente modo:

- Eliminare il primo capoverso;

- Al secondo capoverso, eliminare le lettere e) ed m).” 



 

                                                                                               Il Consigliere Massaria

Conclusa la relazione del Consigliere , il Presidente apre la discussione;

Intervengono i Consiglieri Gioia, De Lorenzo, Sarlo, Falduto S., Russo;

Si dà atto che alle ore 18.40 entra il consigliere Polistina consiglieri presenti 24;

Gli Interventi continuano con il consigliere Policaro e Massaria il quale chiede la modifica all'o.d.g. 
presentato  per un  mero errore ; 

All'unanimità dei presenti viene accolta la richiesta di modifica dell'o.d.g.;

Il  Dirigente degli AA.FF. D.ssa Teti  esprime parere tecnico favorevole;

Il  Presidente , non registrando altri interventi, pone ai per appello nominale, per come richiesto dai 
cosiglieri Russo, Fiorillo Ursida, l'approvazione della ““Modifica del Regolamento dell'Asilo Nido 
Comunale”;

Eseguita la votazione si ottiene il  seguente risultato;

Consiglieri  presenti  e votanti 23 + Sindaco 24;

 Voti  favorevoli 24 ( Costa,  La Grotta, Policaro,  Luciano, Palamara, Arcella, Tedesco,  
Lo Schiavo Filippo,Colloca  Gioia, Polistina,  Servelli ,  Lo Bianco, De Lorenzo, 
Mercadante,  Valia, Russo,   Fiorillo, Ursida, Massaria, ,  Pilegi,  Falduto Sabatino, 
Schiavello), pertanto con 24 voti favorevoli  viene approvato l 'o.d.g. urgente, presentato 
dal Consigliere Massaria sulla “““Modifica del Regolamento dell'Asilo Nido 
Comunale”;

Si dà  atto che gli interventi della seduta  sono riportati come  da archivio multimediale sulla HOME del 
Comune di Vibo Valentia sotto la voce “ MAGNETOFONO”;                                                
                                                 IL CONSIGLIO COMUNALE

     Visto l'ordine del giorno, così come  sopra riportato;

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 (Testo Unico degli EE.LL.);

Con  la votazione  resa per appello nominale, che ha dato il seguente risultato:
  Voti favorevoli  24 ( Costa,   La Grotta,  Policaro, Luciano, Palamara, Arcella, Tedesco,  

Lo Schiavo Fil ippo,Colloca  Gioia, Polist ina, Servell i,  Lo Bianco, De Lorenzo, 
Mercadante, Valia, Russo,   Fioril lo,  Ursida, Massaria,  ,  Pilegi , Falduto Sabatino, 
Schiavello;

                                                                  D E L I B E R A

Di modifica  l'art. 4,  nel  seguente modo:

 “Quando in corso d'anno il bambino raggiunge il terzo anno di età, in attesa che passi alla frequenza 
della scuola materna, proseguirà l'anno scolastico fino alla fine, in deroga alla previsione contenuta nel 
capoverso precedente”.  

Di modificare l'art. 7,  nel seguente modo:



 

 “La graduatoria provvisoria delle istanze per le iscrizioni all'asilo nido comunale, a seguito 
dell'acquisizione delle domande di frequenza e alla loro successiva istruttoria, è stilata - sempre che le 
domande presentate eccedano i posti disponibili  ed approvata dal Dirigente del competente Ufficio 
comunale e successivamente pubblicata sull'albo Pretorio del Comune”.  

- Eliminazione dell'ottavo capoverso recante la seguente dicitura: “La graduatoria provvisoria…..atto di 
giunta comunale”.

-  Eliminazione del dodicesimo capoverso “Nel caso venga proposto ……graduatoria” e sostituzione con 
il seguente: “Nel caso in cui venga proposto ricorso, l'Ufficio comunale competente, valutata la 
documentazione a corredo dello stesso, sussistendo le ragioni ed i motivi per accoglierlo, riformulerà la 
graduatoria sulla base della redazione di un regolare verbale”.

- Eliminazione del quattordicesimo e del quindicesimo capoverso.

Di modificare l'art. 8, rubricato “Formazione della graduatoria”, nel seguente modo:

 “Il Comune predispone, garantendo la trasparenza della procedura, un'apposita graduatoria di 
accesso”. 

- Sostituire il secondo capoverso (“I punteggi da assegnare…………..disabilità accertata ai sensi della L. 
n. 104/92”) con il seguente: “Il Comune determina, i criteri e i successivi punteggi da attribuire alle 
domande ai fini della composizione della graduatoria, adottando  nel quadro di una garanzia di 
rispetto delle pari opportunità e senza alcuna forma di discriminazione  i criteri, secondo l'ordine di 
preferenza di seguito indicati: 
a) portatori di forme di disabilità documentate da strutture pubbliche;
b) nucleo familiare monoparentale con genitore e/o tutore disoccupato o inoccupato; 
c) nucleo familiare con entrambi i genitori disoccupati o inoccupati; 
d) nucleo familiare monoparentale con genitore e/o tutore occupato; 
e) famiglie numerose; 
f) nucleo familiare con entrambi i genitori occupati;
g) presenza in famiglia di minorenni disabili”.

Di modificare l'art. 9, rubricato “Accoglienza”, nel seguente modo:

- al quarto ed al quinto capoverso sostituire la locuzione “patria potestà” con la seguente “potestà 
genitoriale”.

Di modificare l'art. 10, rubricato “Periodi di assenza”, nel seguente modo:

- al quarto e all'ottavo capoverso sostituire la locuzione “patria potestà” con la seguente “potestà 
genitoriale”.

Di modificare l'art. 11, rubricato “Rette”, nel seguente modo:

- Aggiungere al primo capoverso, i seguenti:

“Nel determinare la retta, la Giunta comunale , si determina non andando oltre la somma già definita 
euro 129.00, prevederà forme di contribuzione differenziata in relazione alle condizioni 
socioeconomiche delle famiglie e sulla base di criteri di equità e tutela delle fasce sociali meno 
abbienti, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente”.
“Le modalità ed i termini di pagamento delle quote di compartecipazione sono stabilite ogni anno 
contestualmente alla determinazione delle tariffe, prevedendo, in caso di disponibilità economica da 
parte del Comune, l'esenzione e/o la riduzione della retta fino alla concorrenza delle somme 



 

disponibili.”
“La retta sarà differenziata creando apposite fasce che tengano conto del reddito del nucleo familiare”.
“Il reddito della famiglia sarà verificato esaminando il modello ISEE”.
“In caso di frequenza di due componenti dello stesso nucleo familiare, è ammessa la riduzione
della retta pari al 50% per il secondo figlio”.
 “Trascorsi trenta giorni dalla scadenza prevista per il pagamento della retta, si procederà ad inviare 
un sollecito comprensivo dell'addebito di una sovrattassa pari al 20 per cento della somma dovuta. 
Avverso tale sollecito è possibile proporre ricorso in opposizione al dirigente del settore educazione 
entro venti giorni dal suo ricevimento. Decorso tale termine senza esito, sarà disposta la perdita del 
diritto di frequenza, mediante apposito provvedimento del Comune. In ogni caso è fatto salvo il 
recupero coatto, secondo l'ordinamento vigente, delle somme dovute comprensive di sovrattassa e di 
interessi di mora.”

- Eliminare il secondo capoverso.

Di modificare l'art. 13, rubricato “Direttrice”, nel seguente modo:

- Eliminare il primo capoverso;
- Al secondo capoverso, eliminare le lettere e) ed m).” 

A conclusione il Consigliere Massaria interviene per ringraziare  per il voto unanime sull'o.d.g. presentato



 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto sopraindicato, i sottoscritti hanno 
espresso i seguenti pareri:

Letto e Sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
f.to AVV. STEFANO LUCIANO

Il Segretario Generale
f.to DOTT. MICHELE FRATINO



 

E' copia conforme al suo Originale, per uso amministrativo.
            
Vibo Valentia, lì 

Il Segretario Generale
Dott. Michele FRATINO

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA' DELL'ATTO

La  presente deliberazione

□ E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

 Sarà esecutiva in data , ai sensi e per gli effetti dell' art. 134, comma 3 , del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;  
 comma 3, Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali).

Vibo Valentia lì, Il Segretario Generale
F.to DOTT. MICHELE FRATINO


